Ancora un parto che ha fatto discutere …
Ancora un “guaio”, ancora un parto finito male, ancora a pagare per colpe mai avute, ancora un caso di malasanità in cui nessuno mai pagherà.

A Messina, durante un parto, i medici discutono se fare il cesareo o no, come fare avvenire la nascita, su chi conosce meglio “l’evidenza scientifica”.

Nel frattempo il bambino “decide di non aspettare” le conclusioni delle discussioni tra così illustri luminari e si appresta ad “uscire fuori” per vedere il mondo come è fatto.

Un nascita abbastanza difficile, un bambino abbastanza robusto (4 kg di peso) apparso improvvisamente senza farsi annunciare, la diatriba sempre più complessa e il guaio dietro l’angolo che non accetta deroghe, che non lascia spazio per ulteriori riflessioni.

La difficoltà ad uscire porta il bimbo verso una sofferenza che impedisce una corretta ossigenazione al cervello e lo spinge verso il coma.

A distanza di una settimana dalla Rianimazione del Policlinico di Messina, dove è stato trasferito subito dopo l’episodio, la situazione non è affatto migliorata.
Si dice che i medici non stessero litigando e che si tratta “solo di un caso di malasanità” ma al piccolo non frega niente.

Lui oggi ha richiuso gli occhi già stanco di sentire tanta imbecillità intorno.
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